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Non sara’ inopportuno, io credo,
discutere le questioni attinenti al pro
plema dell’Alta Slesia, piu
aperto senso di realta’, e anche con
un piu' aperto desiderio di sincerita’
e di lealta’, che la diplomazia delle
democrazic aveva preso impegno, ma
viceversa si sempre rifiutata, di
esercitare. Inutili, dunque, le parole
Consideriamo i fatti.

Per !'ltalia. di
Stato polacco ha dato le dimissioni

con un

e’

Un sottosegretario

La Dieta di Varsavia ha fatto un
voto. 11 signor Skirmut ha Y

cato alla Consulta l'una notizia ¢
l'altra. Bene. Ma, qual valore possono
avere per noi queste manifestazio
ni? Sono manifestazioni di ordine e
steriore, che il galateo internazionale

impone fra due potenze, piccole o

grandi, finche' le relazioni diplomati
che non siano rotte. Manifestazioni,
aggiungo, che lasciano le situazioni
queti erano prima, e, se mai, le ag
gravano, col peso del torto che 'una
delle due potenze ha dovuto ricono
scere ¢ confessare. Perche’ e come, o
per opera di quale propagan si
¢' creata in Polonia una situazione

cosi’ ostile all'ltalia, da rendere possi-
bili atti come quelli che il governo
di Varsavia ha dovuto alfine deplora
re e correggere? Non I'ltalia,
che non ha l'abitudine seminare
discordie nei paesi stranieri, ha potute
influire
zione,

e certo

di

a creare quella triste situa-
pure
invitabili

esiste oggi, e, non

manifestazioni

che
ostante
delle ultime
ra’ anche domani.
ricevo da italiani
nia, notizie
non e'

le

quarantotto ore, esiste
Da molto Yempo io
residenti Polo
rendo pubbliche
precisamente il mio ufficio
— ma che il governo dovrel

egli conoscere, se e’ vero che ha due

mn
che non
be anche
organi di informazioni abbastanza im
portanti in Polonia: Leg
Ja Missione militare queste

la

azione

e

noti-

zie dicono, di un giornale antitaliano
che non cessa un giorno dal metterc
in mala luce I'Italia e gli italiani ai
cospetto dei concittadini  del signor
Korfanty, e di una non interrotta
serie di poco graziosi attentati alla
dignita’ militare, in confronto degli
atti di ossequio e di soggezione ver
80 altre missionit Si tratta evidente
mente di un errore di giudizio, di un
pervertimento del senso politico e del
sen torico, di un paese al quale 'l
talia ha sempre dimostrato, in omag
gio al principio delle nazionalita’, le
piu’ vive simpatie e propi piu’
te rivendicazioni. Come, e per
» di quale propaganda, quell'er

rore e quel pervertimento? g
ricerca. E questa, anche, la soddi
sfazione da ottenere. Quelle del ceri
appunto perche’ vuote e
non possono soddisfare, ne’

lcuna sorta di importanza

Per tltre potenze. Gli inter
gridar ice il noto proverbio fran
ese. Ed ' molto difficile far sentire
di ragione fra le grida. Anche
iltra  cosa e’ 'apparenza, altra
la za. Altra cos il fine che
51 conf , altra il fine che si preten-
le di raggiungere. Poco poco, la

del la

questione

questione

plebiscito,

del hacino minerario, la questione del
onfine trasform \ sta d'oc
hio, nella questione so dei con
adini ¢ degli operai polac contro
ls ndisti e gli industriali della
Jern Leggete i piu' gravi gior-
ali di Parigi. E’ normale, del resto
Ruando si vuol dare un’aria di contem-
oraneita’ alle piu’ veechie questioni
i razza e di supremazia, si mette lo
0 al collo la cravatta nera e alla te

berretto rosso della questior

a

>. Ogni periodo politico ha le
e mode, per i travestimenti politi
i e diplomatici. Oggi la .moda e’
uella. Ed naturale che faccia

ella m nella
Ma a
ond.

an di
bberc

celle

polemica
piu’ che
che nulla

stra di se’

la superficie, poi,
ono due questioni,

comune con quella sociale, e sa
mai, due questioni per
antisociali: due questioni
accaparramento:
E

se

za

li vero e proprio
'mna di popoli, l'altra di mercati
unciarle ¢’ qualificarle.

Non ¢' un mistero che, per
istema di difesa, la Francia cerchi di
are della Polonia quello che una vol-
fece della Russia: un arto della
orsa contro la Germania. Non e’ il
di discutere il sistema di difesa
flei vari paesi. Non e’ il caso neppu-
di fare le ipotesi opposte a quelle
he sono in via di esecuzione, cioe’;
piu’ alla Polonia, per il
avvenire, assumere la parte di
Remica, non solo per se’ ma anche per
T, a fronte della Germania, invece
he di amica, e se, data la sua posi- |
Hone tra Germania e Russia, cioe'
Ta.due colossi, (la Polonia non puo
Mitare la sua esistenza al solo pe- |
odo di tempo in cui quei colossi s0- |

per terra) che potrebbero domani|

il suo

P

ctonvenga
L0

convenga meglio di creare a se
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ntro di lei, non ¢

L’ammirazione del fondatore dell’O. F.
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bizioni personali, dedico’ tutto se’ stes- | rono, egli pronuncio’ un discorso pa-

da’ una fedele descrizione in pochi ac-

condizioni di vita agevoli fra quelli ] . ’ XIX
v B e o S per lo Stato di Pennsylvania i
noi basti fare oggi questa constata ‘vrﬁw "‘ i Socrate somiglia
p 1 MY | ravashis, i Yits sl -

zione; cioe', chemper le odierne comun “ﬁ‘ "‘ iva i Pitara ur ai Manes,
preoccupazioni, Francia e Polonia sc “a 1 tuseppe Di Sivestro Ly | '8 sua origine immediata s’ ha da cer
no unite in unica lotta contro la Ger 1626 So. Broad St., Philadelphia, Pa ﬁf{‘k (l‘l“ negli scrittori Greei , dai quali

v : ) B utarco attinse la su rudizione. Co-
mania, ¢ la Francia assume come una CARO PEPPINO ﬁ’,w‘ 8i’ nelle O 7 e l." .

3 e | 8i’ nelle Opere t giorni di Esiodo e

(uestione sua la questione polacea del- =1 t s \”l giornt di Esiodo e

' v _ y , y hil A k rovo’ u ) reato g MO
I’Alta Slesia, e la Polonia acc % Ogm, Dr. V. Buffa, e Venesabile Supremo dell'Ordine dei Figl o' un ben marcato animismo,

) s ¢ 5 ove gli uomini dell’ eta’ dell’ oro s

sua volta come sue, le ostilita’ che per &Italia, ho ricevuto la tua *“Libera Parola” del 5 corrente mese conte- ﬁf‘ gl uomini dell’ eta’ dell’ oro son
s Lhle s = stette il resoeonts. dei 1Hostinans f S E il g ’ ﬁrgli diventati daimones epichthonii. cioe'
a stessa questione, la Francia susci to det ricevimenti fa a S. i Senatore Vittorio Rolandi 56 | angel todi dell

> ok ange ‘ustodi della um B0 vl
ta contro la sua azione. De i di Ricei, A ciatore d'ltalia @ Washington. L'lo letta tutta d'un fiato e Ph’ : 1 custod ella umanita’; quelli

il d LY G 3 vs 5 'eta' d’argento sono’ daimons
ritto, dove il torto, piu’, quando I'a- ni son fermato piw' specialmente sul tuo discorso. Era da tanto tempo ,12 i 1S "(' en n > daimons i

: ] sochth ) 1ol A
zione oltrepassa il limite giuridico de! ciie non sentivo di te. Grazie delle tue lusinghieri parole dette, in esso. « - = g : dell’Ades; .
trattato e diventa una questione di A L i t s :I;‘A l;ll I\ i e

y o v asmi o idoli ne s
orgoglio nazionale, una questione con Ho goduto moltissimo nel rilevare le tante belle cose da voi 0u e : }

N ! ']t ) OSL ¥ 0 Lslodo »
siderata o presentata come di vita o Figli. d'ltalia della Pennsylvania conpiute ¢ come e ' tua, la ¢ O RSN s o LA
4t Dnorte, bar k. Fisnole: | Sl disciplina porta buoni frutti! opravvivenza culto primitive
Polonia? SR | O B 8 e o o e . intenati, introdotto  in Grecia

: eozia col culto di Dionisio 0
Fin dal primo momento, noi avver =y # ‘ Dionisio, m
: : : el | difieato in seguito dagli insegnamenti
timmo (e nen bisogna essere figli di iosati ) dei riti orfici ’
pPofatl) Ll brinto. Marte. &lctl sl 5a ccetta, carissimo amico e fratello senst della mia sincera stima ed la,‘,lw g 7 orficl, secondo i quali 'ani

cee re la testiminian ol w . chahtaad ik 44 s | ma liber de " dopo ¢ e
rebbero venute a trovare le potenz l, it —[’ I ianza della mia .ammirazione per tutto quello che ’1‘5‘:(_, : t % el el

ai saputo fare cos credimi sem =l | cessar rasmigrazior univs
nella questione dell’Alta Slesia — cio Sliee Ju ta" o credsmsé sompre U S R o
T < s . 20 | ternamente a Dio,
¢’, l'azione armata della Germania. New York, 11 Giugno, 1921, U Pindaro, si tr he d u
ok ; ? f aro, ova che dopo or
Quid”, se nell'incapacita’ degli allea Tuo aff.mc i di nove anni 'Ad ],, 4 o

> ol = 9 Ve anni ne de, 'anima pu
ti a difendere cdn le ar trat- v y 5 .
" e armi il trat Dy | SELLARO it rificata poteva entrare nelle isole dei
tato, la Germania si levasse per di fl Beati ed essere ta t
: I weaty o« SSer moverata ra 1 sen
fenderlo da se? E ieri, infatti, erano di - lei 4 ! ' o
a fite | det; anzi secondo un’iscrizione del
fronte tedeschi e polacchi'nel circo, e Al ar v
Frd | quarto secolo, sopra una tomba a Siba
gli ‘alleati stavano in alto, nell'anfite . 1 1 7
SRR M B i e L i h r1, le anime beate diventano Dei (V
atro, e discutevan 10( a yedir Il p > 5 ;
pe pedir |2 R | Rohd Psyche IL.  217)  Echilo,
ai tedeschi, che per il trattato dovreb- 3 e ] |
] : o 5L o [U rr:r - i ,1 mentre riproduce le idee omeriche, in
ero essere inermi e ai polacchi che per ‘Q[Uﬁnj SAlS) = g (=i lh JEUTUCL U e
jpl= Mr F ﬁ% | l)ﬂ l,ﬂ LEUSUSUSUSUSUBUSUEUSUS | siste sulla comunione di rapporti tr:
l6iutouto (rattalh doveabbers asptict: SN ﬂy‘l 211 gl=] ?1 e ruru? e n'E Skl vnl[l le_anime dei morti e d "'”‘r s
e _anime d orti e dei viventi
le decisioni del Consiglio dell'intesa 5 enzi che i morti hans ol
N i » er ettuosamente T 2ie nenti a S v P ) 1 ’ £ONOBCENZA Che 0 mnno qelie u
di rientrar per diversa via nella legge ¢ pensie offettuosamente angu [ Ricevimenti a S. E. il R. Ambasciatore buto di ammirazicne per l'attivita’ dei | may icend n T I
4 y 5 AT al X 4 > ' y s 4 mane vicende iene ammessa  anche
Ma I'Intesa ha ancora un Consiglio, ed "%/ | Senatore Vittorio Rolandi-Ricei fratelli Di Silvestro e per l'opera fat 1 Sofocl 1 Gual ri |\ “
. . ‘ a Sofo quale scriveva che I
ha ancora l'autorita’ necessaria per Giuseppe Di Silvestro Mi ¢ gradito di comunicare alla ''''* ¢® ¢S spicgata in tuttoc inime dei defunti si possono vendica
ARNATE st sentanialt tedenan SV Ilme cquente telegramma o "MT® llelevamento morale ; g Ml‘_"‘_ tontEe 1 vivt
del Parlamente francese, giudicar A questo messaggio la nobile gen-|; 7 td & " stra Colonia y
lal Pk el diretto e pervenuto alle R. Am : ‘ . o buoni. In Euripide in
dal successo dei .rbhwurﬂ. !n»r:(w:l e tildonr rispondeva, per il tramite | basciata in Wash ngton.pei il tramite Prima che la festa si chiudesse, i del padre ucciso per
Fiageot e’ quelia di annuiiare ie ,”' ci- |, Ministe deg Affari Esteri, illdel M ero deg Affari Esteri “"\";" \"“‘]”' sentire 1l Dottor Lho iutare figli rimasti orfa
5 o Pt ente ele che eniva ’ 2 p |'|‘:|‘u\m Simo, seppe anche ni. cor ti che le loro preghiere
tuire al Governo france: liberta ofondamente commossa gentili i sollevare 'entusiasmo dei presenti, | 1 lal d ’
~ . 1 ( cato dal Re y Console di Fi slano udite dal defunto. L'anima del
d’azione contro la Germania, per 1'oc Al Ivey onsole di ¢ ¢ ni ringr di cuwore facen Alle ore piccole gli intervenuti ab 1 )
7 . . L oo . elunt itt), secondo quest’autor
cupazione della Ruhr, che I'In Iterra C Cav, Uff, L. Sillitti ¢ crescente prosperita’ Celo ! in i viventi tutt
agy ntorno venti e sa tut
contrasta con tutte le sue forze, e che a I na  Philadelphia el
SRR P »7 o 5 o affari. (V. ( rles Op na
domani evidentemente diverrebbe la REes / S a. Cappellini Rolandi-Ricei 0
causa delle piu’ gravi rotture e ripor P I 8 (; 1921 Colr ] By ovarke oll :
erchbe la loro situazione a Fascioda : Gont Italia la dimi 4
‘ el e reerte 9% Gontinua in Malia la diminuziong riceno, ed i
nza piu peranza ( ( y Di Silve |
I . i i
hrerh gl & g Pl | o artacea
del tunnel, che durante l: Codila : ¢
; ’ P ( » de I illitt Continua ilia Ja diminuzion
reva sul punto di ¢ B 1 1 " oo gZna ¢ e ( i1sivisti., Chin m ]nth. tro
X s della cartace
trionfasse la t I 1 e Flageot A A AL S A S S AL S ST A A S S A A A oA S L SIS S A oSS AIS SIS SIS S e D SRTEAL e nell rie leggende delle pro
. b o) ndo gli ultimi ervenuti, ls :

! A 11 € Com " 5 g . i." 0 e ! . 1 t t l1 4 1sibili pe imostrare che deriva
W=t Al St 4 ||lll erata indimenticabile al Gircolo Ialiano tomecs 575 v s s sero i Pharss, asi
' g , Jlld S6ldle GIEIGADHE di LIFCO10 Hlalidno L 4131 marzo scorso | 5010 dai Pilaras dai Fravashis o da
Parici el relat I'rattato 04, segnando una diminu i | Devathin, ha ety it

¢ 162 m q etto a que de 7 s
Versaillg 1 ’ ettimar : che anima pefversa cer s dikils a quella del-| 1y, 1y, brei prim I
I Rtive al I r m cea ) minar ¢ damenta ,.“‘ recedente, e ¢ ‘u, 2 i infatti 1} ey
posto per due grandi pote ny ell'amm : 1 centir disse Di Silve- o di quella del 3 16 1 ' an
‘ : { ‘ bre rsc econdo  cif piu
ri \ pper 1 per ur 1 1 mj mir i che 1l Circo rima . } polt ¢ rasmesso con €
Fir 914 1 la Gern la s Cireolo npre una istituzione eminer ] pe mutate fi 10i. Anche presso E
Come er la Fr f it che rimarr limenti t liar ci edueazions e i rcolazione era di- {p0i quir e anime dei de
1870. O I Gerr ’ ' 1ssistettero. 1 e di al m nno' al 5 I depositi ne I Dei (V. Char
per terra, la Frar 10 len te nor Roberto Lombard o1 uist Cirecolc ) e di Rispurmio Postal v mi Op.Cst. 23)
RS Y 1 ) : ' ) A lic €846 al 31 Dicembre 1920 era
e i iare 1 t 1 t li ufficial mini ¢ | uopo le patriotti A S $ : I y nelle u
ati | ( 1t fe edute rar 1 iodc 1 1 | ) Aprile u 1 mil
! 1 tu lu IrAr wlo  della ;i £ ¢ t ¢ juasi tot ente i
3 : . . i o s one. face ol . lamrs  conts to che r ot n aumento 805 milioni nel ) | g N
1 i 1enza ¢ 1a au ., M itu f ! ito « [ culto degli antenati o o
I R nel '70 vi di tell lisita npre a tutt manifesta lo PR Aprile. I Depositi nelle = " " \ Noass fu tra
14 TATE 2 dodla ¥ ¢ nte lo I'Italianit Don Y espre ( e di Risparmio ordinarie risul )
; GeREe ‘ % " Y AR PR { che al 31 Dicen 1920 ammor : 4
: a1 polemsarie: pin ' I : ’ ' inmo il Cir dovr f 6668 segnando un g i he volevar \ T
adina ks TP A BADDOS et ito a nuovi socii, era riservata so- 1 prry 16 col d ‘I‘]' " miliont in lizione a ¢ pe r 0
mer« iropei, dopo la duta della lamer 1 jua bene gio ! 1 fort reputazione che | ""’ '”"‘W.'W ™ | liei, altro non era che 1 ! n
Germa . » da disprezzare e tra n corsero il 1i le la Colonia di Filadelfia, affer " 7 Marzo dell'esercizio ir t e | i E
irar La Francia che redeva d Y 1 darde t n anche nella recente visita d & 989 rando di milio rei, combattut prof dagli seri
poter sire la Germania E belle signore { E. I"Ambasciatore anche - do- | " el e al L) S T TR doti, dalle cl pin’ ¢
ropa trova di contro I'Inghilterra norir ta ad uomini che rimasero fedeli a] } “41'© Periodo dell’esercisio anteriore e ecc. B quella tr e ci o
contenderle palmo palmo il terr Jomina 1a italiana, e ci Circolo, a questa tituzione che man R R o R R S R SR R R R O O % K K LR & ei libri apocrifi e nelle citaz
; On 1% 1 abile i 1anto ebbe ra ma e L fiam deli’italia 3 - - ni « rittori coc posteriori ad
Rt By ‘ e & . T AviEekitkton S | Hitir o ckie aprele sto porte Sab [armwersa”ﬂ []a"tesc[] trl libeh, ‘distritti: dallo spirito. di pas
ra' doman formera’ I nt isita questa colonia, per uomir cuore ¢ fermi ir ‘ fe igi
1 P o 1 1 P 1 tro bel- | tend nt |
prossima . A li un mantener QLIL'CRIVGER] DoRERA: DB [tendIme) nelle SCUU'E E qui cade
ecolo, ria che hiuse a Sar ma ed anche per non tradire gli| D I o dell Di Silve che le credenz
'Blena wpi del Circolo, i quali sono ¢ ) 1 te 1 programma  di lii A
T ortava, ! pre italianissimi A tale r audeville” al quale presero parte diffe
2l VAT p yiace far notare che rec-  artisti apprezzati ed un prestigiatore et s0l
dunqu nperiale, ne / : I L i
» 1 : ¢ ani C bbene nati in Ame- | ivamente applaudito. brea
ot ; ¢ rica, er nte sforzarsi a N intermezzi furono distribuiti ’ g
tarid C 1esta non fu ra di ur > L
pariare ir ut la serata, rinf hi, aleuni de: quali offerti dal ¥ . .
r e I
RASTIGNAC to cl avo segretario d nor Nazareno Montic Ad ur : .
i k 3 un’ ¢ uzione pontane i« lenze,
anza, signor D'Orazio, volle fare certo momento il Presidente presento . ’
————— . 4 I e pratick di popoii piu nticl
un Dpicco liscorso  in italiano all'uditorio l'egregio Dottor Vieco Uic- 17
. . : ; Gare s . ) 1. e limitrofi
yoscia disse parecchi aneddoti cone, il qu fu uno dei coci fondato ere con  €spos 11 dl :
ame imo. ri del Cireolo e ¢ come egli disse, a- | Dante o di quelli su Dante n ( Lo udio comparato delle religioni
. quando ia veva creduto opportuno, in questo |? particolari e sopratutto co I v tra | gionl
ma . . era letteralmente gremi-| momento, di ritornare nelle file dei prendere Poc ne p neot ci $
) : ta ed ins ciente a contenere glf in- | soste ri di esso e cooperare cosi'|T¢ U fonda diff 5 3
resero ad imprestito dai Cananei o
tervenuti, il pres te signor Lom-|ai maggiori successi cui la bella isti- [#10 ca P > iprestito dai Cananei o}
1 tre > ti estern * 08s¢ anza de
bardi prese la parola e diede il ben- | tuzione mira. scuole  supe I ‘.I' 1 ‘” ‘l esterni, l‘ : rvanza del
i 4 enato ai nuovi socii, ai quali, dopo a Il1 Dottor Ciccone fu eloquentissimo | I comunicando | $abato, le tre m'.fnnh feste annuali x‘;“
vére accennato, a larghi tratti, alla peseo interrotte da appleusi, spe-|che terranno speciali letture o cors L RO Sy Tabernacoli e delle
storia del Circolo, vivamente racco-|cialmente quando volle leggere tra|di letture sull’influenza di Dante | > ”'m"n(l\" e fin i luoghi dei loro san-
2 = . banchetto & B o8 % P : : 5 . 1 wilis 3 e 2 g F: at )i Gilge Sichen
La sers del bancheito s : mando’ la incondizionata cooperazione l'entusiasmo dei presenti, una vecchia |lella ¢ ltura mondiale; letture dej tuari a '\h‘ L, I”m.. Hlgal, ‘“h_ P
=L AN : . 5 \ E i piit e e SDMolna e o Rama ece. (V. ( Co rofe
I’Ambasciatore d’Italia a Washington, | .} 4ove mirare ad an maggiore incre- | satira di Giuseppe Giusti “Girella e-|canti della “Divina Commedia” in 3 "'" o ‘1" Y rnill - 7 Profeti
. S s y alig nel > ( . sraele 7.26 A, :the. B
sroposto da] maestro di cerimonie mento della bella istituzione che non|merito che calzava a pennello nei|italiano ed inglese, e mostre dante- ¢ Taels pag.26 ) A. Bethel :ru
F - ¢ WA 8 358 p m' *h il principale santuario del regno d'l-
Cav. A. Giuseppe Di Silvestro, fulesito’ a definire “essere vanto degli i-|tempi che corrono in colonia. sche 1 1 lelle d ibu’
. (.- lustr nitrice del Se-|taliani di Filadelfia!” Presento’ po- Parlo’, inoltre, 'Avv. Eugenio A Tutto lascia supporre che le ono- |Sraele, quale centro delle dieci i ).” g
spedito, alla illustre genitrice del Se- ™ <t L . S s ;1 Quivi era adorata con se
o Ricel te. | BCi 1" Giovanni Di , Silvestro, | lessandroni, assistente Procuratore ¢ si avranno non soltanto nei| Qi ’]‘, Aaor ‘l A con ]“;‘)”‘
store Vittorio Role -Ricc1, un ] J o > A ¥ R a3 : A : rine tellc ¢ 3 io A A
natore Vittorio Rolandi-Ri ©" seelto come oratore ufficiale per la se- | distrettuale, anch’egli applaudit di, ma anche nei piceoli centri, m"‘;” 1e del vitello, ¢ ’”“r‘ 0 K\Y”l‘l(
legramma cosi’ concepito: rata, mo, ed il Signor Henry Di Berardi- b 'L";l{'”-‘ g Ii“‘“ o ‘l?“ ‘]”L!AI : ;Y'- :
) | f ( B . 4
. ’ v ’ » i Si rilevo’ anzitut- | no, 'uomo incontaminato, che tan non dilierivano ds quelll degil aitri
Alla Nobile Gentildonna - L'avv. Di Silvestro rilevo’ anzitu ¢ " Havk i popoli etnici, accompagnati da frequen
: 2 D2 . P y iu' n psi- | ta stima gode non soltanto tra gl _' > X
Maurine Capallini Rolandi-Ricei to che niun «"'f" piu ’1"~] "‘r.“"’ L gt b liani AT RS SR d ti libazioni, onde i fedeli uomini e
Riaceale. Flamdsio, No:9, & Roms rhmn- Lombardi aveva il {hnltf di .dﬂ' italiani, rn.s ‘-”,". 11' tra : ‘l (....5” ¥ donne si abbraceciavano, e nel tripudio
2 re il benvenuto ai nuovi socii, giac-|cate personalita’ americane. essati dellc AR X FamE YO S
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NELL'OSPEDALE FABIANI
Gli ultimi oper nell'Ospedale Fa
biani n
1 Filippo Triv li anni
39, da Lanciano, (Ch ) operato di
loppia ernia inguinale
2 Giuseppe Scaramuzzo, di anni

16, da Roma, operato di voluminoso

tumcre alla rpgione lombare.

Partenze da Pmlanelpma

Vine Street Pier

AMERICA .
TAORMINA .. .« 89
TAORMINA
AMERICA ...
TAORMINA
AMERICA

Settembre
T Ottobre

11 Novembre

TAORMINA

Dicembre




